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Rappresentante del personale tecnico-amministrativo                          

Gentile Prof. Fantoni, Magnifico Rettore, Pro Rettore, Direttore Amministrativo, Autorità ecclesiastiche, civili e militari

intervenute, comunità universitaria tutta, signori e signore presenti per il tramite della mia persona vi giunga il saluto

di tutto il personale tecnico amministrativo dell’Università di Camerino che ho l’onore di rappresentare.

L’Università: sapere come risorsa e valutazione come regola.

Questi due fondamentali aspetti sui quali, come dirò, l’Università di Camerino si è impegnata e lavora ormai da tempo,

vanno sicuramente contestualizzati.

Siamo in un momento di rilevante crisi di sistema con la nostra Europa messa in discussione e che non costituisce più

un esempio positivo di integrazione regionale.

Le previsioni danno oramai certa per il nostro paese, l’Italia, una riduzione del prodotto interno lordo, mentre accen-

nano una timida tenuta, che non ci conforta, per Germania e Francia. A ciò si aggiunge il vero problema, l’occupazio-

ne e la prospettiva di ogni famiglia di vivere con serenità e far crescere i propri figli in modo dignitoso e nel rispetto

della democrazia.

Da anni all’interno delle università provavamo a segnalare all’esterno l’importanza della ricerca, della formazione,

come elementi necessari da inserire nel sistema produttivo ed economico per prevenire futuri problemi di competi-

zione internazionale e per consentire alle nostre economie di continuare a progredire. Questi messaggi sono stati in

gran parte inascoltati e questo è accertato dagli investimenti in ricerca e formazione che il nostro paese ha fatto.

In questo contesto, però, l’Università di Camerino, non direi in modo controcorrente, ma sicuramente in modo più

determinato di altri Atenei ed Enti, ha capito che i propri valori interni potevano diventare delle grandi risorse e i veri

fattori della produzione per le nostre aziende, per il nostro territorio regionale, nazionale, europeo e non solo. Tutti i

lavoratori dell’Università di Camerino si sono messi a disposizione e hanno dato se stessi nel trasferire, non solo il sape-

re, ma anche le proprie esperienze ai giovani e soprattutto alle aziende. Sicuramente il trasferimento tecnologico ha

costituito una punta di eccellenza, ma tanti altri aspetti delle conoscenze e del lavoro dell’Università di Camerino han-

no iniziato a dare un contributo positivo a tutto il territorio. Quest’azione è stata accompagnata da una sana ammini-

strazione con un equilibrio di bilancio, un’attenzione al patrimonio. I riconoscimenti arrivati all’Università di Camerino

anche in termini di classifiche stilate da famosi giornali nazionali, che riguardano soprattutto la qualità e quindi l’effi-

cacia, spesso non evidenziano anche un ordine interno, un’efficienza gestionale essenziali per guardare un po’ più

serenamente al futuro, anche in tempi di grave crisi. E’ evidente che l’Università di Camerino ha prima di tutti voluto, e
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non semplicemente accettato, la valutazione. Tra i primi atenei italiani a dotarsi di un nucleo di valutazione anche in

periodi in cui non tutti erano convinti, ha voluto sottoporsi al giudizio di organismi non nazionali, come ad esempio la

Conferenza dei Rettori Europei.

Questo percorso ha comportato un grande lavoro, molte riorganizzazioni per il personale tecnico amministrativo con

significativi sacrifici dei singoli che spesso hanno dovuto cambiare le proprie mansioni ed il proprio luogo di lavoro

senza particolari incentivi. L’Università di Camerino ha cercato nell’ultimo periodo di porre attenzione anche alla pre-

carietà lavorativa proprio per dare sicurezza e certezza a quei lavoratori che devono dedicarsi convintamente anche a

cose nuove.

Il personale tecnico amministrativo, proprio per il ruolo che ha avuto ed ha, non si sottrae né alla valutazione, né a lavo-

rare per trasferire il sapere in modo da renderlo una risorsa per il territorio e per il sistema, pur vedendo con preoccu-

pazione il diminuire dell’incidenza che in bilancio hanno le risorse dedicate a questa categoria di personale.

Certamente le ormai rigide regole che provengono dal livello nazionale e vanno a condizionare tutti gli aspetti delle

università, anche per quanto riguarda la programmazione del personale, non facilitano flessibilità e fantasia organiz-

zativa e non trasmettono ottimismo per vedere un futuro diverso e migliore.

L’Università di Camerino ha moltissimi anni di storia, è efficace ed efficiente e le sue dimensioni costituiscono un ele-

mento positivo accentuato dalla crisi di sistema che ha colpito e colpisce molto più facilmente aziende pubbliche e

private di grandi dimensioni dove la produttività è incontrollabile e ogni riorganizzazione è quasi praticamente irrea-

lizzabile.

Questi valori, trasferire il sapere e renderlo una risorsa, accettare e contribuire continuamente a una valutazione per

migliorarsi, sono anche un atto di generosità e trasparenza dell’Università e dei suoi lavoratori.

Auspichiamo che l’Ateneo sia attento al ruolo del personale tecnico amministrativo, determinante per una operatività

quotidiana, ma anche per una prospettiva positiva; auspichiamo che la Regione e gli enti locali accompagnino un per-

corso di piena integrazione dell’Università di Camerino con il sistema produttivo e che gli imprenditori possano aprir-

si alla generosità e alla competenza dell’Università di Camerino in un interesse reciproco per uscire dall’attuale situa-

zione che assomiglia idealmente più a un’estensione di sabbie mobili che a una crisi.




